Videogiochi
Il videogioco è un gioco le cui regole sono gestite automaticamente da un dispositivo elettronico che utilizza un'interfaccia uomo-macchina basata sul display come sistema di output.                                                                                                                    Divenuto ormai un fenomeno culturale di massa, un medium o addirittura un'arte visuale a sé stante, il videogioco può vivere in ragione dell'informatica e dell'elettronica (sia per il software che per la parte hardware). Nato quasi per caso già a partire dagli anni '50 negli ambienti di ricerca scientifica e nelle facoltà universitarie americane, ha avuto il suo sviluppo a partire dalla seconda metà degli anni Settanta.
Età dei videogiocatori
La fascia di età in cui si gioca più frequentemente ai videogiochi è statisticamente compresa tra i 7 e i 29 anni, sebbene in alcuni paesi l'età media sia più elevata (come nel Regno Unito), arrivando comunque ad un massimo di 49 anni; in Italia l'età media è di 28 anni.                                                                                      Oggi nel mondo i videogiochi sono praticati da almeno 130-145 milioni di persone di tutte le età. In Italia il numero dei possessori di una console è di 8 milioni.

Storia del videogioco
I primi videogiochi apparvero negli anni '70 ed erano limitati a console con video in bianco e nero allestite nei locali pubblici. I giochi avevano una grafica essenziale .Il gioco sviluppato da Higinbotham era una simulazione di tennis in cui c'era una linea verticale sullo schermo a rappresentare la rete vista dall'alto e un puntino sullo schermo per la pallina .L’insegnante creò questo videogioco perché notò uno scarso interesse allo studio dei suoi studenti quindi creò questo videogames per avvicinare i suoi alunni nello studio.                                                                                              Lo Space War di Russel invece era un videogioco vero e proprio basato sulla visualizzazione vettoriale, nonché per la difficoltà poi di adattare tale videogioco su computer dai costi più "abbordabili" si dovette attendere la fine del 1973 quando Space War raggiunse il grande pubblico come gioco da sala .Tale gioco ebbe scarsissimo successo e le sue vendite non coprirono neppure un terzo dei costi di produzione.                                                     Il primo uomo che invece concepì l'idea di videogiocare, nel senso che oggi noi conosciamo, con i normali schermi TV da salotto, fu Ralph Baer. Il concetto di un giocatore, un gioco, un televisore, ed una scatola ad essa collegata in cui inserire i videogiochi è suo.
Danni causati dai videogames

Gli studi sulle conseguenze dell'uso ai videogiochi sono ancora pochi, con risultati contraddittori e nessun risultato definitivo. Questo è vero soprattutto per gli effetti a lungo termine sui bambini. In altre parole non si sa ancora con certezza cosa succederà da grandi ai bambini videogiocatori.                                                                                                                 I pochi studi esistenti rendono difficile generare le conclusioni. Sono stati condotti, ad esempio, su videogiocatori costantemente sui videogames e su giocatori che per necessità giocano per periodi limitati, come spesso sono costretti a fare i ragazzi controllati dai genitori. 
Dei ricercatori dell'università di Iowa (USA), sono arrivati alla conclusione che i videogiochi violenti, forse non inducono i giocatori a comportamenti violenti, li rendono comunque meno sensibili a filmati che presentano scene di violenza. In poche parole, i videogiochi violenti farebbero sembrare la violenza un po' più normale.

 Il 28 Agosto del 2003 però due giovani di Los Angeles hanno affermato di aver ucciso un uomo ed una donna ispirandosi, a loro avviso, a GTA, un gioco che è sulla bocca di tutti per le sue immagini crude e brutali. E’ per questo che gli studiosi non riescono a dare conclusioni perché i videogiochi trasmettono cose diverse a ogni singola persona.
Videogioco: una nuova cultura

Il videogioco è stato bollato come trasmettitore di violenza (come il cinema e il fumetto alle proprie origini) è stato sempre considerato come un mero passatempo per bambini. Il videogioco però si è aperto al mercato di massa, soprattutto con la scoperta del 3D e quindi con la visione di mondi più credibili e verosimili. Negli Stati Uniti, in Inghilterra e anche in Italia, il videogioco si sta prepotentemente inserendo come elemento di studio culturale e teorico, tanto da inaugurare il cosiddetto "game studies".Il problema che si vuole affrontare nello specifico è come la complessità del mondo dei videogiochi possa rapportarsi a processi di apprendimento con cui sperimentiamo la realtà.
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